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Lectio del venerdì   20   marzo  2026 

 
Venerdì  della Quarta  Settimana di Quaresima   (Anno  A) 
Lectio :  Libro della Sapienza  2.  1.  12  -  22 
               Giovanni  7,  1  -  2.  10.  25  -  30 
 
1) Preghiera  
O Dio, che per la nostra fragilità hai preparato aiuti efficaci, fa' che, accogliendone con gioia la 
forza rinnovatrice, la manifestiamo in una degna condotta di vita. 
______________________________________________________________________________ 
 
2) Lettura :  Libro della Sapienza  2.  1.  12  -  22   
Dicono [gli empi] fra loro sragionando: «Tendiamo insidie al giusto, che per noi è d'incomodo e si 
oppone alle nostre azioni; ci rimprovera le colpe contro la legge e ci rinfaccia le trasgressioni 
contro l'educazione ricevuta. Proclama di possedere la conoscenza di Dio e chiama se stesso 
figlio del Signore. È diventato per noi una condanna dei nostri pensieri; ci è insopportabile solo al 
vederlo, perché la sua vita non è come quella degli altri, e del tutto diverse sono le sue strade. 
Siamo stati considerati da lui moneta falsa, e si tiene lontano dalle nostre vie come da cose 
impure. Proclama beata la sorte finale dei giusti e si vanta di avere Dio per padre. Vediamo se le 
sue parole sono vere, consideriamo ciò che gli accadrà alla fine. Se infatti il giusto è figlio di Dio, 
egli verrà in suo aiuto e lo libererà dalle mani dei suoi avversari. Mettiamolo alla prova con violenze 
e tormenti, per conoscere la sua mitezza e saggiare il suo spirito di sopportazione. 
Condanniamolo a una morte infamante, perché, secondo le sue parole, il soccorso gli verrà». 
Hanno pensato così, ma si sono sbagliati; la loro malizia li ha accecati. Non conoscono i misteriosi 
segreti di Dio, non sperano ricompensa per la rettitudine né credono a un premio per una vita 
irreprensibile. 
 
3) Riflessione 11 su Libro della Sapienza  2.  1.  12  -  22    
● Tendiamo insidie al giusto, che per noi è d'incomodo e si oppone alle nostre azioni...(Sap, 2, 1) - 
Come vivere questa Parola? 
Le parole del libro della sapienza ribadiscono un'esperienza fatta dagli inizi dei tempi e che 
continua oggi: vivere per la verità, la giustizia, la misericordia e la pace non garantiscono di vivere 
in pace, amati e rispettati da tutti. Anzi. Nel quotidiano sembrano prevalere i malvagi, i furbi, chi 
senza scrupoli punta a risultati che obbligano a non considerare nessun tipo di valore che permetta 
la salvaguardia dei diritti. Vivere onestamente è scelta coraggiosa: l'unica che ci permette di 
prolungare l'azione di Dio e costruire con lui il suo Regno. Ma è scelta che potrebbe condannare a 
morte: le mafie, le dittature, il fanatismo e integralismo religioso tendono ad annientare chi ama la 
giustizia. Anche Gesù parlando chiaro, in verità suscita nei potenti l'intenzione di arrestarlo e 
eliminarlo. 
Signore, il tuo arresto, la tua morte sono state la nostra salvezza. Perché risorgendo hai sconfitto 
tutto ciò e hai spuntato il loro potenziale distruttivo. Aiutaci a non temere chi attenta alla nostra vita 
e ottienici di vivere nella tua luce, secondo la tua giustizia e in te che sei via, verità e vita. 
Ecco la voce della liturgia (Preghiera dopo la comunione) : 
O Padre, questo sacramento 
che segna per noi il passaggio 
dall'antica alla nuova alleanza, 
ci spogli dell'uomo vecchio 
e ci rivesta del Cristo nella giustizia e nella santità. 
 
● Quanta gente oggi sorride della nostra fede? Quante volte mettono a dura prova la nostra 
pazienza? Alcuni aspettano con ansia una nostra reazione negativa (che a volte abbiamo), in 
modo da dire: “ecco... allora non sopporti così tanto!!! Allora non credi così tanto in Dio? E questo 
tuo Dio tanto amato, dov'è ora?”. Sembra di sentire la moglie di Giobbe!!! 
Gesù aveva avvisato i suoi che sarebbero stati oggetto di persecuzione per causa Sua. 
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E' anche vero che in certi momenti non è facile non lasciarsi scoraggiare, non facile rimanere fedeli 
nei momenti di tribolazione... La preghiera però aiuta tanto. 
La luce, anche se pochina, che irradia dai cristiani, i comportamenti miti e gioiosi, il modo di 
affrontare le situazioni anche dure della vita, in qualche modo dà fastidio a chi ha deciso di seguire 
un'altra strada perché mette in evidenza troppe cose che non vanno in loro. 
E allora cercano in tutti i modi di metterti i bastoni fra le ruote. Ma chi si ostina a non vedere questo 
Dio non può capire quanto Lui possa invece aiutare. 
Non solo non capiscono, ma non si rassegnano e con frasi tipo: “scusa... ma se il tuo Dio ti è così 
vicino, perché allora ti succedono questi inconvenienti? Perché hai problemi di lavoro? Perché hai 
problemi di salute?”. Insomma, sono convinti che questo Dio che noi seguiamo, sia l'ASL o l'ufficio 
di collocamento... appena si prende il numeretto... ecco le medicine, ecco la pratica. 
Ma per chi crede il Signore da molto di più. Lui sa di cosa abbiamo bisogno e, se non ci esaudisce 
subito, significa che vuole per noi cose migliori e allora ci fa aspettare, perché un regalo inatteso, o 
a lungo atteso, è molto più gradito. Possiamo dire che nei momenti difficili è come se stessimo 
vicino a Gesù sulla Croce e in qualche modo partecipiamo alle Sue sofferenze, senza scappare. 
Lui solo è il grande modello di sopportazione. Cerchiamo di imitarlo senza sbuffare come un treno 
in salita!!! Perché, come dice il salmo 33/34: “Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato, egli 
salva gli spiriti affranti. Molti sono i mali del giusto, ma da tutti lo libera il Signore”. 
.______________________________________________________________________________ 
 
4) Lettura  :  Vangelo secondo  Giovanni   7,  1  -  2.  10.  25  -  30   
In quel tempo, Gesù se ne andava per la Galilea; infatti non voleva più percorrere la Giudea, 
perché i Giudei cercavano di ucciderlo. Si avvicinava intanto la festa dei Giudei, quella delle 
Capanne. Quando i suoi fratelli salirono per la festa, vi salì anche lui: non apertamente, ma quasi 
di nascosto. Alcuni abitanti di Gerusalemme dicevano: «Non è costui quello che cercano di 
uccidere? Ecco, egli parla liberamente, eppure non gli dicono nulla. I capi hanno forse riconosciuto 
davvero che egli è il Cristo? Ma costui sappiamo di dov'è; il Cristo invece, quando verrà, nessuno 
saprà di dove sia». Gesù allora, mentre insegnava nel tempio, esclamò: «Certo, voi mi conoscete 
e sapete di dove sono. Eppure non sono venuto da me stesso, ma chi mi ha mandato è veritiero, e 
voi non lo conoscete. Io lo conosco, perché vengo da lui ed egli mi ha mandato». 
Cercavano allora di arrestarlo, ma nessuno riuscì a mettere le mani su di lui, perché non era 
ancora giunta la sua ora. 
 
5) Riflessione  12 sul Vangelo secondo Giovanni  7,  1  -  2.  10.  25  -  30   
●.Il Vangelo di oggi ci presenta il dramma di Gesù abbandonato dai capi della sua nazione. Gesù 
deve nascondersi, e il popolo non sa cosa pensare di lui, perché i capi religiosi della nazione non 
credono nella sua dignità di Messia. I farisei non credono in Gesù, perché lo giudicano secondo i 
principi formali del sabato e delle abluzioni rituali, e non penetrano in profondità nel suo 
insegnamento. I sacerdoti rifiutano Gesù per motivi politici. Che cosa ne è di lui oggi, fra di noi? Le 
parole di Gesù che attestano la sua identità ed invitano a credere, non si scontrano oggi nel nostro 
mondo con simili difficoltà di credibilità? 
Quali sono le cause della debolezza della nostra fede? Sicuramente le forme attuali di pensiero 
sembrano diverse da quelle del tempo di Gesù, e non si tratta sempre di formalismo religioso. È a 
volte scientifico, a volte legato ai costumi. Anche le considerazioni politiche si formano in modo 
diverso pur essendo comunque essenziali. I marxisti non sono i soli ad aver rifiutato la fede nel 
nome di una teoria politica. Le società del consumo, nella corsa al benessere materiale, fanno in 
pratica la stessa cosa, anche se non la teorizzano. E noi, siamo capaci di credere in modo da 
assumere la responsabilità del dramma di Gesù e, con lui, di esporci al rifiuto, al giudizio degli altri, 
o ancora di lasciarci implicare in qualche conflitto con chi ci sta intorno? Si può trattare 
semplicemente di un conflitto all'interno della Chiesa a motivo del formalismo morale, o un conflitto 
all'interno di una società laica nella difesa del bene, del prossimo e dei suoi diritti alla vita e a una 
giustizia equa. Che cosa abbiamo fatto per introdurre nella vita sociale e politica dei nostri paesi, 
che conoscono il Vangelo da secoli, i principi dell'amore del prossimo? Non meritiamo forse il 

                                                 
12  www.lachiesa.it  -  www.qumran2.net  -  Padre Lino Pedron -  don Luigi Maria Epicoco  in  
www.fededuepuntozero.com  -    Carmelitani 



Edi.S.I.  29

rimprovero di Gesù, perché non osserviamo la legge divina, perché uccidiamo e nuociamo agli 
altri?  
 
● «Non è costui quello che cercano di uccidere? Ecco, egli parla liberamente, e non gli dicono 
niente. Che forse i capi abbiano riconosciuto davvero che egli è il Cristo? Ma costui sappiamo di 
dov’è; il Cristo invece, quando verrà, nessuno saprà di dove sia». 
I ragionamenti della gente di Gerusalemme assomigliano così tanto ai nostri. Infatti non di rado il 
nostro metro di giudizio è la critica, e la nostra convinzione di fondo è che ciò che pensiamo già di 
conoscere non ha dentro nessuna novità. Delle volte è così che trattiamo chi ci vive accanto, con 
critica e rassegnazione. E così che trattiamo la nostra quotidianità, con critica e rassegnazione. E 
in entrambi i casi se potessimo far fuori le persone e le nostre routine lo faremmo senza pensarci 
due volte. 
Eppure quella gente si trova di fronte a Cristo, al Figlio di Dio, al Senso di tutta la vita, ma lo 
trattano con aria di sufficienza e presunzione. Presumere di sapere è la radice di ogni nostra 
tragedia personale. Invece ogni rivoluzione e cambiamento nascono dal ragionevole dubbio che 
forse noi non sappiamo tutto e che faremmo bene a fidarci ogni tanto. «Gesù allora, mentre 
insegnava nel tempio, esclamò: “Certo, voi mi conoscete e sapete di dove sono. Eppure io non 
sono venuto da me e chi mi ha mandato è veritiero, e voi non lo conoscete. Io però lo conosco, 
perché vengo da lui ed egli mi ha mandato))». 
Il fastidio di cui è portatore Gesù è il fastidio che si prova davanti a una persona profondamente 
aggrappata a un significato. Le persone che hanno trovato un senso nella propria vita, sono felici. 
E le persone felici infastidiscono perché ci ricordano la nostra infelicità e fanno crollare la 
convinzione che l’infelicità è sopportabile solo perché tutti sono infelici. Se arriva chi ci dice che 
invece si può essere felici, e magari lo mostra con la propria vita, la prima reazione non è la gioia 
ma l’invidia. E l’invidia è sempre omicida. In fondo Caino ammazzò Abele perché non sopportava 
l’idea che il fratello fosse più amato di lui. 
 
● Lungo i capitoli dall'1 al 12 del vangelo di Giovanni, si scopre la progressiva rivelazione che 
Gesù fa di sé ai discepoli ed alla gente. Nello stesso tempo e nella stessa proporzione, aumenta la 
chiusura e l'opposizione delle autorità contro Gesù fino al punto di deciderne la condanna a morte 
(Gv 11,45-54). Il capitolo 7, che meditiamo nel vangelo di oggi, è una specie di bilancio a metà del 
cammino. Fa prevedere come sarà il risvolto finale. 
 
● Giovanni 7,1-2.10: Gesù decide di andare alla festa dei Tabernacoli a Gerusalemme. La 
geografia della vita di Gesù nel vangelo di Giovanni è diversa dalla geografia negli altri tre vangeli. 
E' più completa. Secondo gli altri vangeli, Gesù andò solamente una volta a Gerusalemme, la volta 
in cui fu preso e condannato a morte. Secondo il vangelo di Giovanni, Gesù fu per lo meno due o 
tre volte a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Per questo sappiamo che la vita pubblica di Gesù 
durò circa tre anni. Il vangelo di oggi informa che Gesù si diresse più di una volta a Gerusalemme, 
ma non pubblicamente. Di nascosto, poiché in Giudea i giudei volevano ucciderlo. 
Tanto qui nel capitolo 7 come anche negli altri capitoli, Giovanni parla dei "giudei", e di "voi giudei", 
come se lui e Gesù non fossero giudei. Questo modo di parlare rispecchia la situazione della 
tragica rottura che ebbe luogo alla fine del primo secolo tra i giudei (Sinagoga) ed i cristiani 
(Ecclesia). Lungo i secoli, questo modo di parlare del vangelo di Giovanni contribuì a far crescere 
l'anti-semitismo. Oggi, è molto importante prendere la distanza da questa polemica per non 
alimentare l'antisemitismo. Non possiamo mai dimenticare che Gesù è giudeo. Nasce giudeo, vive 
da giudeo e muore da giudeo. Tutta la sua formazione viene dalla religione e dalla cultura dei 
giudei. 
 
● Giovanni 7,25-27: Dubbi degli abitanti di Gerusalemme riguardo a Gesù. Gesù si trova a 
Gerusalemme e parla pubblicamente alle persone che vogliono ascoltarlo. La gente rimane 
confusa. Sa che vogliono uccidere Gesù e lui non si nasconde davanti agli altri. Forse le autorità 
riconosceranno che lui è il Messia? Ma come Gesù può essere il messia? Tutti sanno che lui viene 
da Nazaret, ma del messia, nessuno sa l'origine. 
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● Giovanni 7,28-29: Chiarimento da parte di Gesù. Gesù parla della sua origine. "Voi sapete da 
dove vengo". Ma ciò che la gente non sa è la vocazione e la missione che Gesù riceve da Dio. Lui 
non è venuto per volontà propria, ma come qualsiasi profeta è venuto per obbedire ad una 
vocazione, che è il segreto della sua vita. "Eppure io non sono venuto da me e chi mi ha mandato 
è veritiero, e voi non lo conoscete. Io però lo conosco, perché vengo da lui ed egli mi ha mandato". 
 
● Giovanni 7,30: Non era ancora giunta la sua ora. Volevano prendere Gesù, ma nessuno gli mise 
le mani addosso, "perché non era ancora giunta la sua ora". Nel vangelo di Giovanni chi determina 
l'ora ed il giro degli avvenimenti non sono coloro che hanno il potere, ma è Gesù. E' lui che 
determina l'ora (cf. Gv 2,4; 4,23; 8,20; 12.23.27; 13,1; 17,1). Perfino appeso alla croce, è Gesù che 
determina l'ora di morire (Gv 19,29-30). 
______________________________________________________________________________ 
 
 
6) Per un confronto personale 
- Dona alla tua Chiesa il coraggio di scegliere Gesù Cristo, il Signore ieri, oggi e sempre. Ti 
preghiamo ? 
- Provvedi il tuo popolo di profeti e pastori, perchè compia un buon cammino sulla strada del 
Regno. Ti preghiamo ? 
- Assisti gli innocenti perseguitati e quelli che sono bisognosi di redenzione e di speranza. Ti 
preghiamo ? 
- Toglici dal cuore l'aggressività e il rancore verso chi ci turba con la sua diversità. Ti preghiamo ? 
- Donaci uno sguardo sincero quando esaminiamo i nostri sentimenti, le abitudini e le scelte di vita. 
Ti preghiamo ? 
- Per quanti patiscono violenza fisica e psichica. Ti preghiamo ? 
- Per le minoranze che devono difendere i loro valori.  Ti preghiamo ? 
- O Signore, che ci hai redenti nel sangue del Figlio, custodisci nella prova, perché rimaniamo miti 
e fiduciosi come l'Agnello cui dobbiamo la nostra salvezza. Ti preghiamo ? 
 
 
7) Preghiera finale :  Salmo  33 
Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato. 
 
Il volto del Signore contro i malfattori, 
per eliminarne dalla terra il ricordo. 
Gridano i giusti e il Signore li ascolta, 
li libera da tutte le loro angosce. 
 
Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato, 
egli salva gli spiriti affranti. 
Molti sono i mali del giusto, 
ma da tutti lo libera il Signore. 
 
Custodisce tutte le sue ossa: 
neppure uno sarà spezzato. 
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi; 
non sarà condannato chi in lui si rifugia. 
 
 
 
 
 
 
 
 


